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    DELIBERA  14 maggio 2020 .

      Fondo sanitario nazionale 2020 - Riparto tra le regioni del-
le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale.     (Delibera n. 21/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, e in parti-
colare, l’art. 1, comma 34, il quale prevede che il CIPE, 
su proposta del Ministro della salute, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano (di seguito 
Conferenza Stato-regioni), vincoli quote del Fondo sani-
tario nazionale (di seguito   FSN)   per la realizzazione di 
specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Visto, altresì, il comma 34  -bis   dell’art. 1, il quale stabili-
sce che il CIPE provvede a ripartire tali quote tra le regioni 
all’atto dell’adozione della propria delibera di riparto delle 
somme spettanti alle regioni a titolo di finanziamento della 
quota indistinta di FSN di parte corrente. Tale comma 34  -bis   
dispone, altresì, che per il perseguimento di tali obiettivi le 
regioni elaborino specifici progetti sulla scorta di linee guida 
proposte dal Ministro della salute e approvate con accordo 
in sede di Conferenza Stato-regioni. Lo stesso comma stabi-
lisce, inoltre, che il Ministero dell’economia e delle finanze, 
per facilitare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede 
ad erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento dell’importo 
annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione del 
restante 30 per cento è subordinata all’approvazione da par-
te della Conferenza Stato-regioni, su proposta del Ministro 
della salute, dei progetti presentati dalle regioni, comprensivi 
di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno 
precedente. La mancata presentazione e approvazione dei 
progetti comporta, nell’anno di riferimento, la mancata ero-
gazione della quota residua del 30 per cento e il recupero, an-
che a carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell’anno 
successivo, dell’anticipazione del 70 per cento già erogata; 

 Visto l’art. 5, comma 5  -bis   del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, recante «disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di organizzazione 
delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione 
tecnologica», convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, che ha esteso per l’anno 2020 l’ac-
cantonamento di 32,5 milioni di euro da ripartire tra le 
regioni e province autonome per la realizzazione di spe-
cifici obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e 
cura relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza, ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 
34  -bis  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi 
prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2020 sancito in 
sede di Conferenza Stato-regioni in data 31 marzo 2020 
(rep. atti n. 54/CSR); 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni nella 
seduta del 31 marzo 2020 (rep atti n. 56/CSR), sulla pro-
posta del Ministero della salute di deliberazione del CIPE 
relativa alla ripartizione alle regioni delle quote vincolate 
alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario na-
zionale per l’anno 2020; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota del Capo di Gabinetto n. 5890-P del 30 aprile 
2020, concernente il riparto tra le regioni a statuto or-
dinario e la Regione Siciliana delle risorse, pari a euro 
1.500.000.000, vincolate sulle disponibilità del FSN per 
l’anno 2020 per la realizzazione degli obiettivi di caratte-
re prioritario e di rilievo nazionale; 

 Vista la delibera n. 20 di questo Comitato, adottata in 
data odierna, concernente la ripartizione tra le regioni del-
le disponibilità finanziarie del Servizio sanitario naziona-
le per l’anno 2020, e in particolare il punto 1, lettera   b)   1, 
del deliberato, con cui è stata vincolata la somma di euro 
1.500.000.000 per il finanziamento dei progetti volti a 
perseguire gli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale; 

 Considerato che la proposta oggetto della presente 
deliberazione prevede che, sull’intera somma di euro 
1.500.000.000 (somma già al netto dell’importo di 2 mi-
lioni di euro per il conseguimento delle finalità del Cen-
tro nazionale trapianti, ai sensi dell’art. 8  -bis   del decre-
to-legge del 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 
modificazioni dalla legge 20 novembre 2009, n. 166), 
l’importo di euro 1.021.134.264 sia ripartito tra le regioni 
in base alla popolazione residente (base capitaria) mentre 
il restante importo di euro 478.865.736 sia destinato e/o 
accantonato per specifiche finalità; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti re-
gioni e province autonome provvedono al finanziamen-
to del SSN nei propri territori senza alcun apporto a ca-
rico del bilancio dello Stato e, in particolare, l’art. 34, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, rela-
tivo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 relativo alla Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativo alla Regione 
Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Sici-
liana compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari 
al 49,11 per cento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (delibera del 
28 novembre 2018, n. 82, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 79 del 2019); 

 Vista la nota, Prot. DIPE n. 2578-P del 14 maggio 
2020, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base 
della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

  Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2020 
con la delibera n. 20, adottata, in data odierna, da questo 
Comitato, ammontano a euro 1.500.000.000. Tale somma 
è articolata come segue:  

   A)   euro 1.021.134.264 sono ripartiti e assegnati alle 
regioni a statuto ordinario e alla Regione Siciliana come 
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da allegata tabella, che costituisce parte integrante della 
presente delibera, per il perseguimento degli obiettivi di 
piano attraverso specifici progetti elaborati sulla scorta 
delle linee guida proposte dal Ministro della salute, ap-
provate con l’accordo in sede di Conferenza Stato-regioni 
richiamato nelle premesse. L’erogazione delle quote spet-
tanti alle predette regioni avverrà con le modalità previste 
dal richiamato art. 1, comma 34  -bis  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662; 

   B)    euro 478.865.736 vengono destinati e/o accanto-
nati per il conseguimento delle seguenti finalità:  

 1) euro 336.000.000 per il finanziamento del Fon-
do per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto 
di medicinali innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 400, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 2) euro 1.465.736 per il rimborso all’Ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in favo-
re dei minori STP (straniero temporaneamente presente), 
sulla base dei dati relativi all’anno 2017; 

 3) euro 10.000.000 per la sperimentazione ge-
stionale finalizzata alla ricerca, alla formazione, alla 
prevenzione e alla cura delle malattie delle migrazioni 
e della povertà, coordinata dall’Istituto nazionale per la 
promozione della salute delle popolazioni migranti e per 
il contrasto delle malattie della povertà (INMP), ai sensi 
dell’art. 17, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modificazioni; 

 4) euro 10.000.000 per il supporto tecnico-scienti-
fico dell’Istituto superiore di sanità ai processi decisionali 
e operativi delle regioni nel campo della salute umana; in 
relazione a tale attività è previsto il parere preventivo del-
la Conferenza Stato-regioni, come dalla stessa richiesto 
in data 23 dicembre 2015 in sede di intesa sulla proposta 
di riparto delle quote vincolate agli obiettivi del Piano sa-
nitario nazionale per l’anno 2015; 

 5) euro 18.000.000 ai sensi dell’art. 1, commi 403 
e 406, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per la speri-
mentazione della remunerazione di nuovi servizi erogati 
dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazio-
nale previsti dall’art. 1 del decreto legislativo 3 ottobre 
2009, n. 153, per il triennio 2018-2020; 

 6) euro 5.000.000 da destinarsi all’Istituto supe-
riore di sanità per l’attività di valutazione delle linee gui-
da nell’ambito del sistema nazionale linee guida, anche in 
relazione a quanto disposto dall’art. 5 della legge 8 marzo 
2017, n. 24, recante «Disposizioni in materia di sicurezza 
delle cure e della persona assistita, nonché in materia di 
responsabilità professionale degli esercenti le professioni 
sanitarie», previa presentazione di una relazione da sotto-
porre al preventivo parere della Conferenza Stato-regioni, 
su proposta del Ministero della salute; 

 7) euro 1.500.000 in favore del Centro nazionale 
sangue, ai sensi dell’art. 1, comma 439, della legge del 
27 dicembre 2017, n. 205; 

 8) euro 20.400.000 per lo sviluppo di una rete na-
zionale di officine farmaceutiche da individuarsi a cura 
delle regioni secondo requisiti di accreditamento preven-
tivamente stabiliti per la produzione di terapie geniche 
(CAR T Cells). Tale quota consente la copertura di oneri 

di gestione delle predette officine farmaceutiche connessi 
a progetti le cui modalità di concreta realizzazione saranno 
individuate con successivo decreto interministeriale, pre-
via intesa della Conferenza Stato-regioni. Con il predetto 
decreto saranno individuate sia le strutture presso le quali 
opereranno le officine farmaceutiche, secondo i requisiti 
di accreditamento preventivamente stabiliti, sia le regioni 
destinatarie delle risorse necessarie per la realizzazione del 
progetto; 

 9) euro 2.000.000 destinati alla copertura degli 
oneri previsti dall’art. 12, comma 3, ultimo periodo, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle ul-
teriori spese di organizzazione dei corsi di formazione spe-
cifica di medicina generale per ciascuno degli anni 2019, 
2020 e 2021, da ripartirsi successivamente tra le regioni 
secondo i criteri individuati nella citata norma e sulla base 
dei dati che dovranno essere forniti dalle stesse regioni; 

 10) euro 32.500.000, ai sensi all’art. 18, comma 1, 
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, 
e ripartiti con apposito decreto del Ministro della salu-
te, come modificato dal combinato disposto dell’art. 38, 
comma 1  -novies  , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 e dall’art. 5, comma 5  -bis   del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; 

 11) euro 8.000.000 destinati al finanziamento in 
favore delle università statali, a titolo di concorso alla co-
pertura degli oneri connessi all’uso dei beni destinati alle 
attività assistenziali di cui all’art. 8, comma 4, del decre-
to legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, secondo le con-
dizioni dettate dall’art. 25, comma 4  -novies   e 4  -decies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; 

 12) euro 30.000.000 destinati al finanziamen-
to sperimentale dello    screening    gratuito, destinato 
ai nati negli anni dal 1969 al 1989, tossicodipendenti 
nonché detenuti in carcere, al fine di prevenire elimi-
nare ed eradicare il    virus    dell’epatite C (HCV), ai sen-
si dell’art. 25  -sexies  , del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8; 

 13) euro 4.000.000 destinati dall’art. 1, com-
ma 552, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla co-
pertura di quanto disposto dal comma 551, lettera   a)  , nu-
mero 2), del medesimo articolo, in ordine all’esenzione 
delle percentuali di sconto per le farmacie con un fattura-
to annuo in regime di Servizio sanitario nazionale al netto 
dell’IVA inferiore a euro 150.000. 

 Roma, 14 maggio 2020 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1017 
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 ALLEGATO    

  

  20A04861  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI MESSINA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     Il presidente dell’ente con delibera d’urgenza n. 7/2020, ha nomi-
nato, con decorrenza 2 gennaio 2020, il segretario generale dott.ssa Pao-
la Sabella quale conservatore del registro delle imprese della Camera di 
commercio di Messina, ai sensi dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580 e successive modificazioni ed integrazioni.   

  20A04862

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Conclusione del procedimento avviato nei confronti
del Comune di Ciminà    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 ottobre 2019, adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del Comune 
di Ciminà (Reggio Calabria). 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno   http://interno.it   

  20A04868

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della medaglia di bronzo al valore
dell’Arma dei carabinieri    

     Con decreto presidenziale n. 123 del 29 luglio 2020, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore dell’Arma dei Carabinieri al luo-
gotenente Piercarlo Baldizzone, nato il 27 maggio 1960 a Montabone 
(AT), con la seguente motivazione: «Militare impiegato nella missione 
di pace “UNTAC” in Cambogia, con ferma determinazione, ecceziona-
le coraggio e cosciente sprezzo del pericolo, benché disarmato, non esi-
tava ad opporsi a un gruppo appartenente alla milizia locale che stava 
per assaltare, armi in pugno, un edificio con all’interno circa 30 civili, 
interponendosi fisicamente tra gli assalitori e l’obiettivo. Di seguito, 
con una complessa mediazione, induceva i malintenzionati a desistere. 
Il suo gesto consentiva di scongiurare l’ormai certo scontro a fuoco, 
salvando numerose vite umane. Chiaro esempio di elette virtù militari 
e altissimo senso del dovere» — Stung-Treng (Cambogia), 5-6 maggio 
1993.   

  20A04855

        Concessione della medaglia di bronzo
al valore di Marina    

     Con decreto presidenziale n. 150 del 25 agosto 2020, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore di Marina al Capo di 2ª Classe noc-
chiere di porto Pietro Visone, nato il 16 gennaio 1988 a Napoli, con la 
seguente motivazione: «Sottufficiale impiegato in una complessa ope-
razione di soccorso a un gruppo di migranti naufragati, con coraggio e 
perizia marinaresca si tuffava nelle acque gelide e tempestose pur privo 
di idoneo equipaggiamento e, operando in circostanze difficili, riusciva 


